MODULO 3       
UNA PRIMA ESPERIENZA DI ROLEPLAYING (GIOCO DI RUOLO) 

SU CHAT IN RETE LOCALE
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              In una notte scura e stellata, un gruppo di Pellerossa stava accovacciato intorno a un falò. Improvvisamente il guerriero più anziano si alzò in piedi. Il suo volto era vecchio e bruno come la terra e portava sulle spalle una coperta dai vivaci colori. Cominciò a narrare la storia dell’inizio del mondo…

             Quando Coyote, il cane del deserto, terminò di creare il mondo, prese il vento, che era fatto a forma di conchiglia, e rovesciandolo, formò il cielo. Dispensò vivaci colori ai cinque angoli del mondo e un arcobaleno si alzò nel cielo a dividere la notte dal giorno. Poi si accucciò, ululò  e il sole e la luna cominciarono a muoversi nel cielo.

         Coyote riempì le pianure di alberi e di stagni e di montagne e di fiumi,e fece tutti gli animali.

              Dopo pensò di fare l’Uomo e gli animali vollero aiutarlo. Il Leone gli disse che poteva farlo della forma che voleva, ma doveva avere i suoi denti , le sue lunghe zampe, la sua pelliccia e la sua voce forte e potente.

             Orso Grigio propose che doveva camminare dritto sulle zampe di dietro, per poter afferrare gli oggetti con quelle davanti.

            Cervo , nervosamente e timidamente, suggerì che doveva avere  l’udito sviluppato per sentire il pericolo e scappare. La Pecora suggerì delle piccole corna, il  Castoro la coda piatta come lui per poter costruire le dighe nei fiumi, il Topino desiderava che fosse piccolo, piccolo…mentre per il Gufo doveva possedere le ali per volare via.

            Coyote rimproverò tutti gli  animali perché l’Uomo non poteva essere  completamente come loro.   Nessuno lo ascoltò. Cominciarono a litigare e a lottare ,facendo volare piume, unghie e pezzi di corna dappertutto..Coyote li raccattò, li mise insieme e creò il Cammello e la Giraffa.

            Finalmente, osservando gli animali che si erano calmati, riuscì a trovare la risposta che cercava e disse che l’Uomo avrebbe avuto qualcosa di ognuno di loro, però la cosa più importante sarebbe stata l’intelligenza e la furbizia. Ma neanche su questa proposta si trovarono  d’accordo e Coyote,allora, propose una gara: dovevano fare un modello di Uomo con il fango. Tutti si misero all’opera e ognuno  lo realizzò  a sua immagine e somiglianza. Soltanto Coyote fece l’Uomo  e lo  costruì con le gambe dritte e lunghe dita, liscio come il Pesce, con la voce forte e sottile e con l’udito fine e la vista acuta

             Durante la notte, quando tutti gli animali  dormivano, Coyote prese l’acqua del fiume e la versò su tutti gli altri modelli. La coda di fango  di castoro venne spazzata via e così le corna di Cervo e le ali di Gufo. 

              Dopo, Coyote soffiò la vita nel naso del suo modello di Uomo fatto di fango, e quando gli altri animali si svegliarono trovarono un  nuovo animale nella foresta.

               Il suo nome era UOMO.”
             Dopo  aver pronunciato queste parole, il vecchio guerriero si sedette, avvolgendo la coperta intorno a sé.

          Mentre il fulgore del fuoco si spegneva, sedette, silenzioso come la terra stessa, fissando l’oscurità.

           E in lontananza risuonava il grido del coyote…  
PERSONAGGI

1. NARRATORE
2. 1.Il Coyote ( il cane che creò il mondo )

3. Il Leone ( fiero della sua forza )

4. L’Orso Grigio (contento di poter camminare sulle zampe di dietro)

5. Il Cervo (provvisto di udito fine e vista acuta)

6. La Pecora (umile e permalosa)

7. 6.Il Castoro (superbo e orgoglioso della sua coda piatta)

8. Il Topo (cosciente della sua statura piccola)
9. L’Orso Biondo (furioso verso Coyote)
10. Il Gufo (si riteneva il migliore degli animali perché provvisto di ali
11. Cammello e Giraffa (creati da Coyote dai resti degli altri animali)
12. L’Uomo
        DESTINATARI

           L’esperienza è rivolta ad alunni frequentanti la seconda classe della scuola primaria e ad ognuno di essi sarà affidato un ruolo da interpretare.

              OBIETTIVI
            1. Sperimentare la funzione comunicativa della scrittura nelle forme più elementari e simili, per quanto riguarda il registro utilizzato, alla lingua parlata.

                2. Sperimentare un ambiente di comunicazione multimediale

      PERCORSO METODOLOGICO PER LA REALIZZAZIONE DEL ROLEPLAY &

      LABORATORIO:  “LA CREAZIONE DELL’UOMO”

               1.  Fornire informazioni agli alunni su cos’è un roleplaying in chat  

                         locale.

                   2.  Leggere ed esaminare la trama”La creazione del mondo” 
                         individuandone i personaggi.

                   3.  Scegliere il personaggio che si dovrà interpretare individuando
                         i tratti salienti del proprio ruolo.

                   4.  Incontro in aula di informatica.

                   5.  Spiegare la procedura per effettuare la conversazione in chat.

                   6.  Iniziare il dialogo in chat usando esclusivamente la scrittura 
                        come strumento di comunicazione.

                   7.  Discussione conclusiva sull’efficacia comunicativa.






